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TELEGRAMMI DEL sPIGEOLO= 
Gli avvenimenti d'Oriente 


Le grandi potenze e la Grecia. 

ATENE 17 (N). Ha destato qui. enorme 
impressione la notizia che due navi da 
guerra greche sarebbero state  sequostrata 
dallo navi delle potenze. Mancano partico- 
lari în proposito. 

Continua nella popolazione un'eccitazione 
rivissima. I rappresentanti delle potenze 
hanno invitato il governo greco a revocare 
subito tutte le disposizioni prese, così an- 
che la chiamata sotto la armi della rîserva. 
Nei circoli governativi si dice che 2000 


marinai si siano annunciati spontaneamente | 


pav ossera arruolati nella marina da guerra. 
Da tutti i luoghi nei quali dimorano sud- 
diti greci pervengono qui notizie dî col- 
Ì attivato e di considerevoli importi 


RLINO 17 (N). Sinora non si confer 
ma la ootizia che due navi da guerra gre- 
che siano state sequestrata dalla potenze 
nelle acque di Creta. 

la notizia della  mobilizzaziona di 
truppe turche non ha fatto nessuna ì 
pressione ; si crede che si eviterà una guer- 
ta greco-turca. 

COLONIA 17 (N); La Kòtnische Zeitung 
conferma che la proposta di bloccare il 
porto del Pireo è stata già accottata da 
quasi tutte le. potenze. 

TOLONE 17 (8). Si continuano con tutta 

slacrità i preparativi per sollecitare la spe- 

dizione d’una squadra attiva completa nelle 
scoue del Levante. 

PARIGI 17 (B). L'agenzia Havas comu- 
Mica da Atene în data ‘odierna: L'ammira- 
glio Stamatellos è stato nominato coman- 
dante supremo delle Iorze navali greche. 
Siccome sulla Canea sventolano le bandiere 
delle sei potenze, il corpo di spedizione 
greco non intraprenderà alcun atto ostile 
contro quella città. 

BERLINO 17 (N). Le potenze non ricor- 
reranno 3 misure coercitive contro la Gre- 
cin, ma si limiteranno a fare una dimostra- 
zione navalo al Piro. Sinora però a questa 
dimostrazione non hanno aderito tutte le 
potenze. 

AMBURGO 17 (N). Commentando l’at- 

situazione sull’isola di Creta, le Ham- 

‘ger Nachrichten serivono fra altro: Spe- 

che l'accordo fra la potenze non 

venga turbato. Però sa ciò dovesse avvenire 
orediamo che in ogni caso la Germania non 
dovrà staccarsi dalla Russia, 

PARIGI 17 (N). Nei circoli bene iuformati 
î idera come quasi scongiurato il pe- 
ficolo di una guerra. A Costantinopoli e ad 
Ateno si è compreso che l'accordo. perfetto 
obe regna fra le sei potenze tende a man- 
tenore la pace 6 l'integrità dell’ impero ot- 

Il sultano si mostra arrendevole ai 

0 delle potenze, e d'altra parte si 

pera che la Grecia non vorrà spingere le 

cose agli estremi, Non essendo possibile un 
conflitto fra le forze navali delle potenze e 
quelle della Grecia, le potenze non esige- 
ranno l'immediato ritiro delle navi da guerra 
groche, ma lasoieranno al governo ellenico 
libero di scegliere il momento più oppor- 
tino per richiamare la eua flottiglia, In 
questo modo, se la Grecia saprà esser pru- 
dente, st potrà addivenire ud una soluzione 
soddisfacente, 

Il ministro degli esteri Hanotaux ebbe 

i una conferenza coll' ambasciatore ita- 

iano cunte Tornielli. 

LONDRA 17 (N). Gli insorti risposero 
all' ufficiale italiano recatoai ad ordinare 
loro di deporre le armi, che lunedì l’assem- 

- blea rivoluzionaria avrebbe deciso in pro- 
posito. — Il colonnslio Vassos riaffermò 
che avrebbe occupato l'isola in nome della 

Grecia. Le potenze hanno presentato ina nota 

allu Grecia, chiedendo lo sgombro di Creta 

entro 48 ore, minacciando altrimenti: di bloo- 
cave il Pireo, Il governo italiano si sarebbe 
però mostrato contrario a questa misura, — 
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Un incrociatore inglese che vigila la costa 
est dell'isola sorprese alouni trasporti greci. 
Non li fermò, limitandosi a vigilarli da 
lungi. — Il vescovo di Kissumo presentò 
ai consoli una petizione piena di firme, chie- 
denta l'annessione dall'isola alla Grecia, — 
A Rethimo la situazione è gravissima. I 
tnrohi saccheggiano e Lraciano le case dei 
orîstiani, 

ROMA 17 (N), L'ammiragliato inglese ha 
informato il Ministero della marina italiano 
di aver ordinato a Malta di mandare in rin- 
forzo della squadra înglese nelle acque can- 
diotte le torpediniera Dryad e Harzier e le 
cavcintorpedini Ardent e Breuiser, le quali 
saranno poi segnite dalla corszzata Ramtil- 
‘5, nave ammiraglia della flotta del Me- 
diterraneo, 

ATEND 17 (B). Distaccamenti misti di 
truppe di marina sono sbarcati w Herache- 
ian, Rethimo e Sitia, 

L'isola di Creta è perfottamente tran- 
auilla. Le truppe greche sovo immobili ad 
alcune ore da Canea, 

ATEN® 17 (B), Il principe Nicolò di 
Grecia è partito per il confine della Tes- 
saglia. 

ATEND 17 (B) L'ammiraglio Canevaro 
comunicò al console greco che le potenze 
hanno deliberato di ocoupara 4 porti a di 
non permettere, nessun’azione militare, da 
parte della Grecia nè in terra nè in mare. 

ATENE 17 (B). La corazzata Spezia è 
entrata nel porto del Pireo. 

ROMA 17 (N). Il presidente della Camera 
roca ha diretto un entusiastito dispaccio a 
Bovio, ringraziandolo dei voti fatti per il 
compimento dell'unità ellenica. 

Preparativi turchi 

COSTANTINOPOLI 17 (N). Rettificando 
Una notizia già data sulle decisioni adottate 
dal consiglio dei ministri, si annuncia es- 
sore stato: deliberato di richiamare sotto le 
avmi non 5000 ma 50.000 nomini della ri- 
serva di marina e della truppa dei redif 
nonchè di mettere in servizio di guerra 
tutta la flotta. Questa deliberazione però, 
finora, non ebbe la sanzione del sultano, 

Ieri gli ambasciatori si radunarono ad 
una conferenza. 

CESTANTINOPOLI 17 (B). E' sfata or- 
dinata la mobilizzazione di 80,000. uomini, 

L'ex principe di Samos Photiades bey è 
designato al posto di governatore generale 
di (Greta. 

La questione di Creta alla Camera 


Inglese, 

LONDRA 17 (6). Nell' odierna seduta 
della Camera dei comuni 0' Connor pro- 
pose di aggiornare la Camera in vista della 
situazione critica nell'isola di Creta e del- 
l’attitudine dello potenze. Balfour, lord te- 
soriere, è contrario ad una discussione in 
proposito, non nell’interesss del governo ma 
în quello di Creta e dell'Europa. Egli os- 
serva che alcuni membri della Camera sem- 
brano desiderare clio la Gresia introduca 
dla 68 le riforme necessarie per Creta. Ma 
una politica così fatta condurrebba diretta- 
mente ad una gnerra europea, giacchè, l'ao- 
cordo europeo si soioglierebbe tosto. E così, 
in un'eventuale guerra europea, le cui con- 
seguenze sarebbero incalcolabili, andrebba 
in ‘completo stacelo anche l'impero otto- 
mano. Il governo &i attiene ll’ unica via 
che può condurre ad una soluzione paci- 
fica, alla via additata dal muovo concerto 
europeo. L'oratore raccomanda quindi alla 
Camera di prescindere da ulteriori discus- 
sioni sulla questione di Creta. Harcourt di. 
chiara che la politica del governo, qualora 
dovesse semplicomente condannare il con- 
tegno osservata: dal governo, greco, non 
corrisponderehba ai sentimenti del popolo 
inglose, L'oratora dice di non essere punto 
d’uocordo con una tale politica. 0* Connor 
ritirò infine la sua proposta. 
L'Italia e la questione di Creta, 

ROMA 17 (N), ea il ministro greco a 
Roma, Cunduriotis, ha conferito lungamente, 
col ministro Visconti- Venosta. 

Ti Fanfulla dica che la potenze hanno 


Trieste, Giovedì 18 Febbraio 1897, 


TL PICCOLO 


Oggl: S. Flaviano. — Domani :.S, Corrado. 


isuraza col Ilascmerre da 7 
imetri ed è alta. millimetri 


N. 


ORO 


deciso in massima, che, dopo il ristabi 
manto della tranquillità, Candia sia messa 
sotto il governo della Grecia, In ogni modo 
pare escluso il ritorno di Candia sotto il 
dominio turco! — Invece l'Opinione espri- 
me il parere che mai la potenze permatte- 
ranno il passaggio puro e semplice di Can- 
dia alla Grecia, la qual cosa. cagionerebbe 
lo scoppio d'una conflagrazione europea. 
— Si nota la .contradizione stridente nol 
linguaggio dei due diarî ufficiosi, 

Stamane Brin, Visconti-Venosta e Rndinì 
hanno, conferito lungamente, ‘intorno alla 
questiune d'Oriente. I comandanti delle 
squadre cla si trovano nelle acque di Can- 
dia, hanno deciso che le stazioni delle navi 
siano stabilite Candia, Retymo a Sitia. 

ROMA 17 (N), L'Ztalie dice che le di- 
chiarazioni della Urecia, che vuole aver 
completa mano libera a Candia, rendono 
inutile) occupazione mista delle potenze. 
Aggiunge che il contegno della Grecia ol- 
tre che provocare dolorose conseguenze, 
metterebbe le potenze nell impossibilit 
di proclamare l' annessione di Candia alla 
Grecia. 

ROMA 17 (N). Al ministero della marina 
furono informati che |’ apposizione delle 
alette alla Sardegna è ultimata. Domani 
imbaroherà munizioni, e salperà per l'0- 
riente: 

ll governo inglese 
cia questione d' Oriente, 

ROMA 17 (N). Le dichiarazioni di Cur- 
zon prima e di Lord Salisbury dopo al 
Parlamento inglese sulla situazione in 0- 
riente hanno prodotto spiacevole impressio. 
Ne e non si comprendono, non essendo in 
relazione colla linea seguita dalla politica 
inglese negli ultimi anni. Sopratutto colpi. 
sco la contraddizione stridente che esiste 
fra le parole odierne di Salisbury ed î giu- 
dizi da lui espressi sul Sultano non più 
tardi di un anno fa. 

Si crede clio Sulisbury, non pensando 
‘alle sprpraso future, si sia impegnato troppo 
strettamente collo ozar durante il soggiorno 
di questo a Balmoral per ottenere l''appog- 
gio della Russia ai piani di riforme ideati 
specialmenta dall'Inghilterra, 

La Russia in Orl (I 

ROMA 17 (N) L'arrivo in'Sicilia delle duo 
torpediniere russe diratte in Orienta si 
considera come avyalurante la voce che a 
comandare la forze, navali russe nelle a- 
cque turche si rechi il granduca Alessio 
che è ammiraglio generale: dell’armata mo- 
acovita, Finora però nessuna comunicazione 
ufficiale in questo sonso è porrenuta al no- 
stro governo. 

La cerimonia del Ramada: 

COSTANTINOPOLI 17 (B). La visita 
del sultano a Stambul, in occasione del 
Ramadan, si effettuò senza incidenti per 
la vià di mare. 


La ‘salute lo czar. ROMA 17 
(N). Il Roma dice che lo czav versa in 
gravi condizioni di salute. Questo fatto a 
yrebbe una grande influenza sugli affari 
d' Oriente, 

Notizia gallo Scioa. ROMA 17 (N). 
La Tribuna pubblica una lettera del gene- 
rale Albertone, datata Addis Abeba 6 gen- 
naîo. Dice che il 5 gennaio ad Addis A- 
beba erano raccolti 600. soldati e 37 uffi 
ciali ; a Mingiar si trovavano 140, nomini; 
molti sono malati di scabbia; molti sono 
morti di malattia. Albertone consiglia che 
appena arrivati a Magsana si interrogliio 
diligentemente i prigionieri, per investigare 
sulle insubordinazioni e altri reati e man- 
canze commessa, Dice che qualche prigio= 
niero possiede cinque, disci e qualcuno fino 
ventimila. lire. Si dovrebbe chiedere da 
quale provenisnza ebbero. questo denaro. 
Albertone dice cha i restanti prigionieri 
pattitanno in tre scaglioni, appena sarà 
giunto il trattato ratificato ; altri dicono 
dopo il ritorno di Nerazzini, 

Albertone parla di una spedizione contro 
gli Arussi-Galla, Tome per il capitano 
Bòttego, poichè gli pervenne la notizia che 


sarelibe. stato ucciso un bianco e imprigio- 
nati altri qualtro. Dice che lo spettacolo 
dei nostri soldati scalzi, nudi, laceri, è 
sommamente doloroso, Aggiunga che un 
capo, parlandogli del ritorno dei prigio- 
nieri, gli disse: ‘«Partirate tutti allorchè 
saramito definita le cose di cuî fu ‘incari 
cato Nerazzini ; del resto tu partirai ultimo». 
La Zribuna osserva che le cose lasciato 
in sospeso, furono le questioni dei confini 
è quella dell'indennizzo. Per assicurarne la 
soluzione in suo favore, il negus trattiene 
i prigionieri e, come ultimo ostaggio, Al- 
bertone; Se i prigionieri tornano, è segno 
che il governo ha soddisfatto tutte le ri- 
chieste del negus. Così non sorgeranno 
fortezze a Gira; non si costruiranno ferro: 
vie; non rimacrà a Massnua un uomo dol 
valore di Baldissera. 

Wianoano notizis delia spedizio- 
ne Bòttego, ROMA 17 (N). L'Agenzia 
Stefani comunica: "l'aluni giornali pubbli- 
carono in questi giorni notizia sulla apedi- 
zione Bòttego nella regione del Giuba, af 
fermandone: come avvenuto iîl ritorno a 
Lugh. Talî notizie sono completamente in- 
fondata. Il 3 ottobre 1896 la data del- 
l'ultimo telegramma sulla spedizione così 
concapito: «Una carovana giunta a Brava, 
proveniente dal Borani, riferisce. che la 
spedizione Bòttego, sì trovava fra i Mara- 
burgi, reduce dal lago Rodolfo, e che pro- 
cedeva ‘per Mombasa.» La Sociotà Italiana, 
per la cui iniziativa la spedizione del Giuba 
fu nizzata, non ricevette più nessuna 
Notizia, 

Per venilicare Cocchi. Una 
campagna contro il sultano di Ghe= 
ledi. ROMA 17 (N) Il governo ha tela- 
grafato al generale Viganò, chiedendogli se 
poteva mandar subito nel Benadir un nu- 
moro di nostri ascarì, sufficiente per 
attagcare il sultano di Gheledi. Viganò la 
risposto che le condizioni della coronia im- 
padiscono ora una diminizione delle forze, 

Lo elezioni in Italia. ROMA 17 (V). 
Si assicura che nel prossimo Consiglio dei 
ministri Ridinì proporrà di fisssre la data 
delle elezioni per il 21 marzo, Il Roma 
dice ‘che Rudinì si limiterà ad indivizzare 
una lettera ai suoi ‘elettori di Caccamo, 

Fra sovrani e principi. NIZZA 17 
(N): L'imperatore. Fruncesco Giuseppe si 
tratterrà a Cap San Martin dal 22 corrente 
al 15 marzo. 

Il monumento di Carlo Alberto a 
foma. ROMA 17 (N). La Commissione 
per l'erezione d'un monumento a Carlo Al 
berto in Roma, presieduta dal ministro Co- 
sta, lia approvato îl programma ilel concorso 
ed. ha nominato la giuria. Domani varrà 
pubblicato il deoreto che erige in ente.mo- 
rale la Commissione stessa, 

Le Diete. ZARA 17 (B) Nal corso 
della discussione generale del bilancio, il 
deputato Bianchini, senza presentare pro- 
posta formale, desidera che per l'occasione 
del giubileo dell’imperatore, sia proparato un 
indirizzo diretto al monni in cui si do- 


| vrabbero esporta le condizioni del popolo 


croato ed esprimera il desiderio che tutte 
le provincie croute vengano riunita fra loro, 
nell'interesse del consolidamento della mo- 
narchia. Milic, in massima si dichiarò a 
favore di questa unione, ma avuto rignardo 
al sistema attualmente vigente ‘in Croazia 
non la ritiene opportuna. Il presidente in: 
terruppe la discussione, 

VIENNA 17 (N), Nell' odierna seduta 
dalla Dieta dell’ Austria inferiora av- 
vennero le scenate più tumultuose che si 
sieno mai vedute în quell’assemblea. Quan: 
do il deputato liberale Noske prese la pa 
rola e cominciò a parlare dell'esenzione ia 
imposta por gli edifici eretti su terreni era» 
riali gli antisemiti lo intarruppero conti- 
nuamente parlando forte fra di loro. Avendo 
però l'oratore detto che alcuni deputati sa- 
rebbero propensi ad accordare l’oserzione, 
perchè bramosi di buscarsi qualolie decora- 
zione scoppiò un tafferuglio indescrivibile. 
Gessmann grida: Questa è un'insinuazione 
—i{ti-+i 


impertinente |» Altri anti: trlano : «E 
nn'impertinenza | Fiori Nosket» a apostro- 
fano questo deputato con epiteti ingiuriosi. 
Vergani strilla : «Lei è un procuratore prez- 
zolato!» Strobach esclama; «Quel furfante 
non ha il dititto di muoversi accuse catun- 
niosel» (Fessmanit: «Lei viva di furti.» 
Hesner: «Mascalzone, mnastalzone !» Il na- 
resciallo provincia! scampanella violente 
mente, siccome però nessuno gli bada, la- 
scia il suo posto el esce dalla sal. Il tu- 
multo ciò malgrado non diminuisce affatto, 
e sembra quasi 
Leger 
d’agento d’assicurazi : 
che io fuecio non deve interessare nè punto 
nè poco a lei che ilopo avere rinunciato 
alla sua professione, viva ora daî danari dei 
fondi pubblici Ie Da tutte le pasti sì srida 
a Noske: e'facoia, taccia, canaglia, lei è 
Un servitore salariato!» 

Steiner: «Vesta uu Taftan !» 

Lueyer 

Noska siede ed il tumulto cessa, 

Ripresa ja seduta, pia tn nuovo @ 
lungo timulto appena il deputato  Noske 
riprende la parola. Gregorig gli grida: «Uni 
difende tutti i mascalzoni a Steiner: Il 
mare: lo provinciale dorrebbe scacciarla 
da quest'aula a frustate, come un canel 
Noske: Ha udito sig. maresciallo provincia 
le?» Strobach «Fuori !> Noske rivolgendosi 
di nuovo al maresciallo provinciale; Non 
sente Lei ?> Hibeok: «Paccia, farabulto po 
tulante 1» Noske: Signor maresciallo  pro- 
vinoiale, @ lei non sente ancora nulla?» 

VIENNA 17 (B). La Dieta venne chiusa 
con evviva all'imperatore. 

Italia © Tunisia, ROMA 17 (N). La 
Gazzetta ufficiale pibblica il docreto che 
dà esecuzione alla convenzione di commer- 
cio. e navigazione fra l'Italia ela Tunisia. 

La fine degli sclopori unlgersi- 
tari, ROMA 17 (N). In molte Università 
furono riprese le lezioni senza incidenti 
Per quelle tuttora chiusa fu lasciato in fa- 
coltà del Consiglio accademico il determi 
nare la convenienza e il tempo dall'apertura, 

La comica ricomparsa di Abhl- 
wardt ai Reichstag. BERLINO 17 
(N). Dopo un’ assenza d'un anno, durante 
îl qual tempo viaggiò 1’ America tenendo 
conferenze, Ahlwardt ‘si è presentato ®ggi 
par la prima volta al Reichstag. Al sno 
apperire fu salutato con grandi risate: da 
tutti î banchi, ed il deputato che appunto 
stava parlando dovette interromparsi, poi- 
chè gli stonografi, sesticolando come di- 
sperati davano a Capire che essì non riu- 
Ssivano ad alferrare le parole pronunciate. 
Sorpreso ed offeso. da tale accoglienza, 
Allwardt, che ora veste. meglio che non 
nel tempo passato, si rivolse al prosidonte, 
stendenslogli la mano. che il presidente 
toccò con una certa riluttanza. Ahlwardt si 
recò quindi al suo posto, ma trovatolo 00° 
cupato se ne cercò un altro. 

Società «Ragusa Cattaro» per lo. 
rezione di alberghi e stabilimenti 
di cura. VIENNA 17 (N). Lw prima So- 
cietà austriaca per azioni Raguss-Cattaro, 
per l'erezione di alberghi e di stabilimenti 
di cura tenne oggi la sna prima adunanza 
generale. Il prosidenta del consiglio d'am- 
ministrazione barone Kalchbarg espose al- 
l'assomblea che i fior. 5000 accordati dal- 
l'imparatore allu Società sono'stati insorittì 
Nei registri sociali con l'indicazione: «Ri 
serva imperatore Francesco Giuseppe», 

Preseutò quindi la proposta di aumentare; 
lin vista delle maggiori spese; il cupitale in 
lazioni ad un milione di fiorini, proposta 
che fi anghe accettata, 

Bosa dei prodotti. VIENNA 17 (B), 
La Camera della Borsa dei prodotti fiseò il 
peso effettivo minimo dei cereali como se- 
gue: frumento 76, segula 70%, orzo 60, 
avena 40, miglio 72 chilogrammi di peso 
naturalo per attolitro. Quindi non sarà più 
permesso di fornire granaglie con un peso 
affettivo minoro del suindicato, nogl' impo- 
gni assunti dal 1. novembre in poi, 
—————__—_—=€=@@@—€€@ 


AMORE E CALCOLO 


Romanzo passionate li9 


Intauto Saviniano tentava di usoire. Pen- 
sava che una volta scoperta la morte di 
Rinaldo - e a quell'ora lo era di certo - 
non si mancherebbe di mandare un mes: 
saggio all'Ericaia per avvertirlo della cata- 
Btrofe. 

La vecchia governante raoconterebba che 
egli non si era fatto vedere in tutta la 
notta; e se già i sospetti, nati nella mente 
del dottore, si elevavano contro di lui, egli 
non saprebbe come spiegare quell’assenza, non 
troverebbe il modo, sia di non rispondere, 
sia d'invocare un alibi. Vi era di questo 
fatto un pericolo confuso che bisognava al- 
lontanare al più presto, se pure n'era tem- 
po ancora, Credeva di aver pensato a tutto, 
Îa notte, nel compiere îl delitto; con una 
siugolare lucidità di spirito aveva calcolato 
Il minimo incidente. Ed ora si accorgeva 
che quel particolare gli era sfuggito. 

Allora, affinchò la sus assenza, maggior 
mente prolungata, non facesse nascere al- 
tri sospetti, tentò di allontanarsi di là. In 
mezzo al trambusto che quella morte get- 
luva a Landepereuse, la cosa gli sembrava 
fncile ed era tale nifatti. 

Gli bastava scender la sosla e raggiun- 
gere la galleria; da quella entrava nella 
camera del morto, come se, avrertito della 
disgrazia, fosse arrivato in quel punto, 

Scese con ogni precsusione ls soala, an- 
ora avvolta nella ultima ombre dalla notte, 


si arrestò soltanto alla svolta, dova, dalla 
galleria avrebbero potuto vederlo. 

AI primo momento gli parve che non ‘oî 
fosse nessuno. Ma eoco che all’ improvviso 
il suo sguardo si volge ad una delle alte 
finestre, dalla quale entra un vanto freddo 
che fa vacillare Ie lampade sempra accese 
iu fondo alla galleria. E, guardando, dall'alto 
della scala, sogra il paravento, vede un 
uomo immobile, a malgrado del freddo, 
presso quella finestra aperta, coi gomiti 
appoggiati.al davanzale.coperto da uno strato 
di neve gelata, 

Ed egli rloofiozos: quell'uomo Gordon... 

Ha un istante-d'indesisione, di spavento. 
Deve risalire ? Oppure ha-da continuare la 
sua strada ? 

Sta per risolversì al primo 
quell’ indecisione, per quanto 
perduto. 

Gordon ha chiusa improvvisamenta la fi- 
nestra. Egli sarà sorpreso sulla scala, a di- 
scendere da uila parte della casa ove non 
ha nulla a che fare, e se a Cordon, gampre 
sospettoso, salterà la fantasia di sottoporlo 
ad un interrogatorio, egli non saprà come 
cavarsela. 

Allora il miserabile gioca l’ultima posta, 
Di un balzo scende gli ultimi gradini e si 
trova abbasso, accanto alla camera mortaa- 
ria, nel momento stesso in cui Gordon si 
avanza e lo scorge. 

Ma Sariniano non ha avuto il tempo di 
entrare in quella camera, testimonio del suo 
delitto: Gordon si è gottato tra lui e ls 


artito; ma 
revo, l'ha 


— Voi non entrerete! 

— 0 perohiè 

— Non entrerete prima d'aver risposto 
alle mie domande... 

— Non so che cosa vogliate da me... Mi 
parlate in un tono che poco mi piace... Vi 
prego di farvi da parte a di lasciarmi en- 
trare in questa stanza, dove mi chiamano 
il mio dovere di congiunto e il mio affetto 
per l’estinto. 

Il dialogo avveniva a voce basau, Anche 
Saviniauo parlava piano, coma se temesso 
di richiamare l’attenzione e di far nascsre 
uno scandalo. Gordon rispose in un" esalta- 
zione straordinaria: 

— Non saperate che fossi qui e vi ho 
sorpreso a scendere la scala del secondo 
piano,.. Che cosa facevate in questa parte 
del Castello ?.,. E' qui, senza dubbio, che 
avete passata la notte... 

Nulla apparve, sulla fisonomia di Savi- 
niano, del suo interno sgomento. 

— Signore, siate pazzo... perchè avrei 
passata la notte qui... in quelle camere 
fredde dove non vi sono nemmeno lenzuola 
sui let! Lascistemi, per l'ultima volta... 

— Ya bene, ma prima una parola... una 
parola sola... 

— Dite pure... Perdono tutto alla pazzia... 

— Chi yi ha annunziata la morte di Ri- 
naldo? 

Saviniano alzò le spalie. 

—. La morte del mio povero cugino è 
già risaputa în tutto il paese, disse. 


— Questa. non è una risposta. 
— Lo vostre domande sono insultanti... 


e se mi mantengo ancora calmo, a malgrado 
di tutto, è perchè ho pietà della vostra 
vecohiaia,.. 

E, preso Gordon per il braccio, lo alion- 
tanò ed entrò nella stanza, 

— Ed io, murmo:d Gordon, saprò la ve- 
rità subito, costi quel che sa costare... 

Scese: nel vestibolo, innanzi alla porta 
d'ingresso, alcuni domestici disoorrevano, 
sottovoce, con aria triste. Parlavano della 
morta di Rinaldo. Gordon sì avvicinò a 
loro : 

— Da quanto tempo siete qui nel vasti- 
bolo? Non abbiate paura di rispondermi 
sinceramente, Non ho nessuna idea 6 nean- 
che re avrei il diritto di farvi un rimpro- 
vero. Dasirlero moltissimo, inveco, che ri- 
spondiate alla mia domanda con la massima 
franchezza. 

— Dio buono, signore, dissa uno dei do- 
mestici, so benissimo che faremmo meglio 
a star in cucina o în dispenss.a fara i la- 
vori matri, ma è .tanto di buon'ora che 
‘arriveremo a finir tutto istessamante... e 
così ci siamo incontrati qui e stavamo par- 
lando.... da un quarto d'ora, senza pensar 
di far male... 

— E da un quarto d'ora che siste nel 
vestibolo, quante persone sono entrate a 
Landeperause ? 

— Nemmeno una f 

E i domestici si guardarono stupiti. 

— Potrasta giurarlo ? 

— Ma corto signora, possiamo giurarlo. 

— 0 almeno, interruppe un'altro, por- 
Biamo giurare che neaguto, da un quarto 


d'ora, è entrato da questa porta q Però, 
se il signor dottore sapetta una visita, que- 
sta può essere cle sia entrata dalla ports 
dell'altra facciata, senza che l'abbiamo ve- 
duta noi. 

— Infatti] 

— Però, soggiunse colui che aveva pat- 
lato primo, sarebbe assai strano. 

Gordon interrogò, fingendo indifferenza, 
come sa si trattasse di cosa di poca impor- 
tanza per lui, 

— Il signor Saviniano d' Albaron è ve- 
nuto? 

" — Nossignore, dissero tutti. 

— A meno, aggiunse un altro, che non 
Sia venuto stanotte. 

— Gordon s'allontanò. I suoi primi. s0- 
spetti si confermavano. Ebbe allora l'idea 
di andar a veder la posta dell'altra facciata. 
Era chiusa a chiave, 

Dunque Saviniano avera passata la notte, 
nascosto in qualche angolo del castello! 

E perohè quel mistero, se non per com- 
mettere ua delitto? 

Un delitto, con la complicità d'Ulena! E 
® che scopo, poi? 

Rinsldo ritornato alla vita, alla parola, a- 
vrebbe perduto Saviniano. 

Non doyeva parlara: e Saviniano non a- 
veva indietreggiato innanzi ad un delitto, 
per impedirgli di parlare. 

Ma il dottore, banohò ne avesse quasi la 
certezza, non si accontentò; Elsa, a'allon- 
tanò da Landeporeuse, senza avverlir nes- 
Auno, senza dire dove andava, Traversd il 
parco, silenzioso sotto la neve, e si diresse 


» 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Agli elettori del ITI corpo. Il Co- 
‘itato elettorale progressista pubblica il 
teguente manifesto : 

Elettori del III Corpo! 

Il sottoscritto Comitato fa appello alla 
Vostra indipendenza, della quale desta ri- 
petuta volte luminosa prova, al Vostro amore 
Jer la nostra Triesta e V'invita a votare 
ler ì seguenti candidati : 

Artelli Filippo, possidente 
Costellos dott. Aristide, avvocato 
Dompieri dott. Carlo, avvocato 
Gairinger dott. Eugenio, possidente 
Mazorana dott. Giuseppe, medico 
Mestron dott, Guglielmo, notaio 
Mosconi Luigi, ditta insinuata 
Mossauer Ed. fu Ant., cittadine 
Riedmiller Adolfo, ditta insinuata 
Slataper Luigi di Luigi, cittadino 
Ventura Salvatore fu Vito, ditta di Borsa 
Wieselberger Gustavo, possidente. 

Alcuni sono muovi alla vita pubblica, altri 
furono di già con cuore Vostri rappresen- 
anti; tutti sono noti per la loro operasità 
+ rettitudine e per il loro sincero attacca- 
Reno alle nostre tradizioni liberali nazio- 
nali. 4 

Elettori del ITI Corpo! 

Oggi più che mai il paose abbisogna del- 
l'opera di uomini intelligenti e; di fermi 
propositi. Giudicute di questi che Vi pro- 
poniamo e sanzionando; col. Vostro. voto lu 
nostra scelta, avrete dimostrato di volere il 
henessere della nostra ù 

Trieste, 17 febbri 
Il Comitato elettorale Progressista 
Moisà dott. Luzzalto, presidente. onorario 
Giorgio A. G, Benussi, presidente, 
(seguono 255 firme). 

Avvertimento. Le schede vanno portate 
personalmente a deposte nell urna aperta 
sella Sala del Consiglio al Il piano del 
palazzo municipale nei giorni di Venerdì 
19 Febbraio dalle ore 7 ant. alle 6 pom. 
) Sabato 20 L'ebbraio dalle ore 7 alle 10 
antimeridiane. 

Si scriva esattamente il monte a il cognome 
li ciasenn candidato. 

Gli elettori che non avessero ricevuto a 
lomicilio i !oro racapiti elettorali potranno, 
sitirarli personalmente oggi, giovedì, dalle 
ire 9ant, alle 2 pom. mella stanza "N12 
al II piano del Palazzo municipale. 

a" Per ordine luogotenenziale la galleria 
imarrà chiusa. commissione istituita a 
lirigere ed a sorvegliare l'atto elettorale è 
somposta dei seguenti signori: Angusto 
Rascovich, Presidente; Prof. Arturo Vio, 
Sostituto; Gialussi Pietro, Caprin Giuseppe, 
Randegger Edmondo, D'Usmo Raîfaele, 
luciari; Grion Antonio, Gortan Carlo, X 
shlig Pietro, Dott. Giuliano Perco, sostituti. 

Commissario luogotenenziale: Dott. Sigi- 
amondo bar Conrad; Sostituto : Federico 
rav. de Sohwarz 


+ 
Agli elettori del terzo corpo noî abbiamo 


una sola raccomandazione da fare: hanno 
davanti a sè due liste, scelgano quella che 
loro sembra la miglioro. Noi ci affidiamo 
alla loro, coscienza, al loto libero iscer- 
aimento, alla loro fierezza di momini, 
al loro carattere di cittadini, Sappiamo 
Renissimo che nelle manifestazioni este- 
riori gli impiegati pubblici sono costretti 
ad imporsi certi riguardì e certe limitazioni, 
she, possono qualche volta trovarsi in con- 
llitto coi loro interni sentimenti; ma dar 
santi alla solennità del voto sè all’impor- 
tanza dell'atto. civile. che în esso è rao- 
sliiuso, non debbonvi essera timori nè esi- 
tanze, ma deve solo alfermarsi il respon:0 
della libera coscienza. Il voto. è segre. 
Tale, ginstamenta, lo volle il legislatore, 
perchè nessnno potesse sperare favori o 
temere rappresazlio come conseguenza del 
suo. modo di votare. Forti del loro diritto 
a tranquillî nella coscienza di compiere un 
ilto dovere, votino tutti gli elettori ,a_se- 
sonda del loro libero discernimento e non 
accettino imposizioni nè violenze morali da 
aliiechessia. 

L'elezione del IV Corpo - Il risul 
fato. Ancora una volta gli elettori del 
quarto corpo, chiamati a manifestare col 
voto l’intimo pensiero del loro animo ed a 
provare la saldezza dei loro sentimenti na- 
—_———_—_—_—m———m—enr 
a rapido passo verso le scuderie, ove s4- 
peva di trovare l’unica domestica di Savi- 
diano, 

Era quella che aveva servito a Rinaldo 
orima del sno matrimonio; non aveva la- 
sciita l'Ericaria e Saviniano l’avova tenuta 
con sà. 

Faceva giorno appena e. la vecchia non 
sra ancora levata. Siccome Saviniano, nella 
vita oziosa che conduceva, usava dormir 
tardi, la domestica aveva prese le suo abi- 
tndini, e il dottor Gordon ebbe da picchiare 
ripetutamente e. vigorosamente all'usoio e 
alle persiane cliinse prima d’ottenere una 
risposta. 

Finalmente la porta s'apersa e la ‘buona 
donna comparve. Gli occhi, ancora gonfi dal 
sonno, nov le permisero dî riconoscere su- 
bito il visitatore, 

— Cha cosa desiderata, signore? 

Poi, svegliandosi beno, esclamò.: 

— Ma è il dottor Gordon... Entrate, en- 
trate, signore, vi domando scusa e vi ho 
lasciato tanto tempo coi piedi nella neve, 
con questo freddo... 

Gordon entrò, mentre la vecohia conti- 
nuava a seusarsi. 

— Vedate, sono stata svegliata nel bel 
mezzo della notte dal siguor Franceschino, 
che mi ba portato la notizia della morte di 
quel povero signore. 

Mi ha fatto un effetto, capirete bena,.. 
mon potevo più addormentarmi, @ così ho 
fatto ‘tardi stamattina... 

Gli offerse una seggiola. 

— Avcendetò un po di fuoco, sigiiore, 


ll -LUCOLO 


zionali, banno dato un mirabile esempio di 
umor patrio @. d' interessamento cose 
del Comune accorrendo numerosi e solle- 
citi a deporre la loro schéda nell'urna, che 
lia fatto \scire trionfanti, con una maggio- 
ranza eloquentissima, i candidati del Comi- 


janza, presieiita dal 
signor Leopoldg Mauroner, dichiarò aperta 
la votazione. Questa. procedette spedita e 
con ordine esemplare, talchò n mezzogiorno 
800 elettori avevano già deposta le loro 
schede. Si ebbero i soliti apisodî com- 
moventi di persone inferme o di vecchi in- 
validi, che non potendo camminare, si fe- 
cero portare a braccia. nella sala della vo- 
tazione piuttosto che rinunciare all’esercizio 
del Joro diritto di cittadini, Il gruppo nu- 
ineroso di persone che stazionava davanti 
al palizzo mmnicipale, ammirato di quello 
spettacolo commovente, li; applaudì con en- 
tusiasmo. 
si erano; Luigi Tondolo, falegname in 
via dei Gelsi, privo di una gamba; - si 
fece portare sopra una sedia. Luigi Tullio, 
oste, ivo ilell'uso di una gamba e di 
i fu portato da due persone 
.. Nazario Botteghelz, trafficante, 
gieco ; - si fece accompagnare da un fan- 
ciullino di 8 anni. Enrico Tagliaferro, tap- 
pozziere, cieco 8 malaticcio, e Giuseppe 
Saversich, macellaio, pure cieco e in età 
avanzata, si fecero accompagnare all’ urna. 

Si ebbe. pure qualche. incidente nuovo 
nelle nostre cronache elettorali, che sembra 
contrassegnare l’entrata in azione degli slo- 
veni; e \cioè individui sorpresi a votato 
senza essere elettori. Cristiano Crayos, a- 
gente del negozio commestibili di Andrea 
Cobol, si presentò alla commissione esi- 
bendo lo scontrino, di Audrea Urdich di 
Giuseppe, pizzicagnolo in via Stadion. Un 
membro della commissione, che conosceva 
personalmente l’Urdich, denunciò il broglio. 
Assunto a protocollo, quel povero diavolo 
sì mise a piangere e narrò che tanto lo 
scontrino quanto la scheda, che contaneya 
i nomi dei candidati sloveni, gli erano stati 
consegnati da un certo Suban. Fu chiamato 
l’elettore Andrea Urilich, il quale raccontò 
che ieri mattina si erano presentati nel suo 
negozio due individui per sollecitarlo a re- 
carsi a votare. Avendo egli risposto che 
non poteva muoversi dal negozio, quei due 
si fecero consegnare da lui lo scontrino di 
legittimazione e la scheda. Il Cravos fu ri- 
lasciato în libertà. 

Davorin Luxa, di Prosecco, seritturale 
nello studio dell'avv, Gregorin, si presentò 
per votare munito dello scontrino di legit- 
timazione dell' elettore Giovanni Hervatin. 
Assunto a prutocollo, disse di aver rice- 
vuto lo scontrino e la scheda da uno sco- 
nosciuto, che lo aveva pregato di andar a 
votare. Anche questa solieila portava i nomi 
dei candidati sloveni, 

Terzo incidente: La guardia municipale 
Francesco l'enze vide il nominato Andrea 
Suban deporre una sclieda nell’urna, mentre 
egli non è compreso fra gli elettori del 
quarto corpo. 

In piazza Grande l'animazione si man- 
tenne sempre vivissima e andò sempre 
aumentando fino all'ora della proolamazione. 


* - 
sa 
Alla 4 precisa la votazione fn chiusa; 
avevano votato 1300 elettori. Alle 4.5 in- 
cominciò lo spoglio delle schede. Fin dai 
primordi di questa operazione la schiac- 
ciante prevalenza delle schede compatte 
della Progressista incomincia a manifestarsi. 
Man mauo che procedeva lo spoglio, la sala 
undava empienidusi di elettori, desiderosi di 
assistere alla proclamazione; anche in 
piazza va aumentando consideravolmente îl 
numero delle persone che nttandono il ri- 
sultato. Alcune pattuglie di guardie di p.s. 
passeggiano în su e ia giù per il mante 
nimento dell'ordine. 

La prima ripartizione delle scheda dà il 
seguente risultato : 

Compatta per la Progressista 1121 

» slovene 105 
Schede bianche 
«miste 

Nel momento in cui lo scrutatore legge 
la prima scheda slovena, si ode per.la sala 
tn prolungato mormorio. Una voce grida 


Ocio alle pipe! acoolta da ilarità fragorosa. 
Il Commissario Inogotenenziale sig. Schwarz 
ammonisce i presenti ad astenersi, da qual- 
siasi atto o dette che possa disturbare la 
commissiona nel suo lavoro. Il mormorio 
però si rinnova, più sommesso, ad ogni lat- 
tura di scheda slovena. 

Alle Ge mezzo lo spoglio completo è 
terminato @ il presidente della Commissio 
ne si alza e proclama .il risultato che ‘è il 
seguente ; 

Furono deposte 1300 schede; riuscirono 
eletti a far parte, del Cousiglio i seguenti 
signori : 

Banelli Carlo 

D'Angali dott. Guido 

Luzzatto dott. Moisè 

Benussi Giorgio A. G. 

Piccoli dott. Giorgio 

Venezian dott. Felice 

Barison Antonio 

Bratos Michela 

Zanzola Carlo 

Rascovioh. Edgardo 

Spadoni dott. Ernesto 1138 

Bernardino Lorenzo ® 1137 

Le 105 schede dagli sloveni portano tutte 
compatte i nomi dei candidati sloveni: 
Abram, Gregorin, Pretner, Ribars, Sitko, Se- 
rasin, Mandich, Kalan, Zottich, Perhauz, 
Gerdol e Hervatin. Le 47 miste;contengono 
ogni sorta di nomi, parecchi dei quali messì 
lì per dimostrare la vena di solierzare in 
cui sì trovava l’elettore. 

La proclamazione è accolta da uno scop- 
pio fragoroso di applausi da parte degli e- 
lettori che si trovano nella sala, ai quali 
fa eco una non meno clamorosa ovazione 
della folla raccolta in piazza, la quale for- 
ma una fitta spalliera davanti al portone 
del palazzo municipale, 

Alcuni eletti che si trovavano in sala, 
sono accolti al loro uscire da fragorosi ev- 
viva. L' entusias:10 è vivissimo in tutti 
i presenti, La guardia intervengono invi- 
tando la folla a circolare. L'assembramanto 
pian piano si scioglie ma l'animazione in 
piazza e nelle adiacenze dura vivissima an- 
cora par parecchio tempo. 

La risposta e la protesta del pae. 
so. L'esito della votazione di ieri non ha 
bisogno di commenti. 

Il Comitato cosidetto cittadino, nel ma- 
nifesto pubblicato ierlaltro, aveva trovato 
modo di far passar di contrabbando la con- 
discendenza ‘alle prepotenze slovene; e per 
presentarsi con ti simile programma aveva 
scelto precisamente il momento, in cui gli 
sloveni fatti audaci e insolenti dalla tolle- 
ranza, la protezione e i favori, si appre- 
Sstavano\a tentare un colpo che non ayeva- 
no osato mai: le candidature ufficiali in un 
corpo di città! Il giornale ufficioso, an- 
dando più oltre ancora nel disprezzo dei 
sentimenti del paese, aveva avuto il co- 
raggio di pubblicare, contrapponendole, la 
lista liberale-nazionala e quella dei candidati 
sloveni. 

come Îl Comitato cittadino. non aveva 
esitato a sopprimere nel suo programma 
la difesa contro |’ invasione slovena, così 
il suo organo ufficiale non aveva ayuto 
serupolo di mostrare che per lui e per il 
partito che rappresenta, tanto valsvano i 
candidati nazionali quanto quelli della lista 
sloveni LI 

Tanto può l’avversione dei conservatori 
contro:tutto ciò ch' è atformazione schietta e 
vigorosa del nostro carattara nazionale, che il 
giornale ufficioso @ il ano partito poterono 
per un momento abbrancarsi a una vergo- 
gnosa utopia: una brecoîa dagli sloveni nel 
IV corpo elettorale | 

Questo il loro vantato amore per la pa- 
tria e la coltura nostra, questa la superbia 
della civiltà ob’ è retaggio dogli avi! 

Fieramente, solennemente, con un’ anima 
ed una mente sola, all oltraggio e alla 
provocazione inattesa, gli elettori del IV 
corpo hanno dato una risposta, cl)'è insieme 
un'affermazione e una protesta, 

Affermazione di voler serbato intatto, sia 
di fronte alle lusinghe, sia di fronte alle 
minaccia, il carattere della nostra civiltà, 
della nostra coltura e della nostra lingua; 
protesta contro le manoyre di coloro, che 
denigrando non un uomo nè un partito, ma 
la maggioranza stessa del paese nostro, 
tentano con gli equivoci, le parola a doppio 
senso, le dichiarazioni di liberalismo e na- 
____ 
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rr, —— sci 
perchè mi par che tremiate dal freddo sotto 
il mantello... 

— Non vi disturbate, buona donna, disse 
il medico, non mi fermo molto,., Vi prego 
soltanto di annunziare al signor Saviniano 
d’Albaron che ho da fargli una comunici 
zione delle più gravi e gli domandere scu- 
sa per me se son venuto a svegliarlo così 
di buon'ora 

La domestica sembrò sorpresa. 

— Come? Il signor dottore non viene da 
Landepersuse? 

— Ero Il mezz'ora fa. 

— E non ha veduto il mio padrone? 

— No, 

— Ma è proprio strano, disse la vaochia 
allarmata. 

Quando il. signor Franceschino è venuto, 
stanotte, il mio padrone non era a casa. 

— Usa passar le notti fuori? 

— Mai, signore, mai; a quell'ora è sem- 
pre in casa. 

— Ma da quando Franceschino è vanuto 
a chiamarvi. forse che il yostro padrone è 
ritornato... 

— L'avrei udito. Mi piace dormire, sì, 
ma ho il sonno abbastanza leggero. 

— Vi prago di andar a vedere, 

— Subito, signore, subito. 

Scomparre nella atanza vicina, per ritor- 
naro dopo un momento. 

— Ya lo dicevo il signor d'Albaron 
non è stato a caza stanotte, disse, Il letto 
non è toccato... e non è neppur possibile 
che sia vonuto per farma: 1 momento, 
perobò con questa neva uvrebbo lasciato i 


segni sul! mattonato... E invece non wrè 
trascia di nulla.... Il signor dottore può an- 
dar a vedera se vuole. 

Ma era un esame inutile. Il dottore aveva 
saputo quanto desiderava, 

Rassicurò la buona donna. dicendole che 
senza dubbio il suo padrone s'era: deciso 
împrovrisamente a qualche viaggio e che 
era partito senza aver tempo di avvertirla, 

— Dev essera proprio così, disse lei, 
dey’esser proprio così, perchè se no, 8a- 
rebba da impensierirsene davvero. 

AI momento di partire, Gordon le fece 
un'ultima domanda: 

— Il signor d’Alharon è un cacciatore 
appassionato: questi tampi di nere sono fa- 
vorevolîssimi alla caocia al cinghiale. Se 
ne son viste bande numorose nei dintorni 
da qualche giorno, e specialmente nel bosco 
di Galary,, Non è possibile che il padrone 
sia andato a veder di pigliare uno di quegli 
‘animali ? 

— 0h, signore, ma coma voleta? Sì sa- 
rebbe gelato... O, almeno, sarebbe tornato 
indietro a prendere qualche cosa, coperte, 
stivali, vestiti più caldi... E poi, guardata, 
ecco qui nel veatibolo, la rastrelliera delle 
sua armi... Non ci manca un fucile... Non, 
non è un'idea che non vale. 

— Insomma non sapete di nessun affare 
importante che abbia potuto trattenerlo lon- 
tano dall’Ericaia ? 

— No, ma îl signore è pinttosto taci- 
turno @e non usa a raccontarmi i suoiaffari. 

( Continua, 


Zionalismo dell'ultima ora di allontanare 
i cittadini dalla bandiera, nel chì noe per 
la nostra esistanza nazionale si combatte. 

Questo il significato solenne della splen- 
dids votazione di ierì nella quale le schede 
compatto, non per necessità di lotta ma 
per la manifestazione: di un prinzipio; . 8u- 
perarono di più che 300 quelle deposte 
nell'ultima elezione. 

Qualche cifra di raffronto. Il quarto 
corpo di città comprende 1710 elettori; a 
tin centinaio circa non fu possibile. recapi 
taro i polizzini per la votazione a non si 
presentarono ‘a’ ritirarlì. ‘Restirono quindi 
1610, dei quali 1300 accorsero alle urne. 

Vediamo orà i risuItati della votazione 
confrontati con le elezioni precedenti : 

Elezioni del IV corpo 
Anni: 1893) 1897 
Schede compatte progressista 802 1121 

< « slovene 59 105 
238 47 

4 


«mista 
< în bianco 
<  computte conservative 114 
Somma dei votanti 1217 
Ecco ora il nimero dei voti (1899) 
Banelli Carlo 903 
Barison Antonio 882, 
Banussi Giorzio A, G. 882 
Bernatilino Lorenzo 820 
Bratos Michele di lancesty — 
D'Angeli dott. Guido 899 
898: 
894 
896 
870 
893 
906 


(di 
1150 


Piccoli dott.. Giorgio 
Rascovioh Flgar 
Spadoni dott. E 
Venezian dott. Kelica 
Zauzola Carlo 


La pattuglia slovena neî 1893 portò alle 
urne 63 scheila compatte - questa volta, în 
seguito al reclamo déi' noti avvocati agita- 
tori sloveni, la I. R. Luogotanenza aveva 
‘ordinato, Con resoritto d. d. 26 gennaio 1897 
N. 45, di accogliera nelle liste elettorali del 
quarto: corpo altri 45 elettori sloveni. Cin- 
quantanove più quatantacingne fanno 104 - 
le scliede per la pattuglia slava ascesero 


sta cifra dimostra che se gli agitatori 
sloveni aumentano dì prepotenza, di nudi 
@ di ardore, il numero dei loro aderenti 
non aumenta davvero in proporzione, 
Tuttavia bisogna opporre la diga più resi- 
stente perchè non arrivino încittà; e noi la- 
sciamo agli elettori del terzo corpo il ‘giu- 
dicare se per. opporsi alle esorbitanze slovene 
siano più adatti gli uomini della progressista 
o coloro che già @ priori dichiarano nel 
loro manifesto di non voler dimenticare i 
doveri che hanno verso la minoranza slava. 


Le procure dei capitani del Lloyd. 
A quanto rileviamo il'sig. Ugo Borsa de 
Leidonthal, agginnto all’ ispetcorato nautico 
del Lloyd & firmatario del manifesto del 
Sedicente Comitato. cittadino, ha în sue 
mani un vero deposito di procure speciali 
per la votazione .in IN corpo, ch'egli si 
fece rilasciare da tutti i capitani dol Lloyd, 
già nello scorso ottobre. 

Ora, di questi capitani, parecchi si tro- 
vano În questo momento qui: cionondimeno 
il signor Ugo Borsa de Leidenthal tieno in 
pugno. le lora procure e non gli passa 
neanche per la menta ob’essi abbiana il di- 
ritto di riaverle. 

Prestindendo dal fatto che lo statuto ci- 
vico nun accorda il diritto di zoto per pro- 
cura che a coloro che sono assenti in ser 
Vizio pubblico e che per tali non si possono 
considerare i capitani del Lloyd, viaggianti 
per conto di una società privata, il signor 
Ugo Bersa de Leidenthal non piò non sa- 
pere che chi è presente non può yotare per 
procura. 

Del resto, noi dobbiamo ritenere che que- 
sto sistema di farsi lasciare dai capitani le 
procure per la votazione prima della Toro 
partenza, sia del tutto ignoto al signor pre- 
sidente del Lloyd, altrimentizsapemio che i 
capitani hanno at l'obbligo di obbedire. a 
qualunque ordine legale della Direzione a 
borilo dei piroscafi suî quali prestano ser- 
vizio, ma în terra sono uomini @ cittadini 
coma gli altri, i quali non hanno venduto 
la loro coscienza ad alcuno, il barone Kalch- 
berg, da quel perfetto gentiluomo. che è, 
non tollererebbe di corto mai che si eser- 
citasse, col sussidio della disciplina, una 
pressione elettorale, che oltre ‘ad essere 
contraria alla legge, è un'offesa alla di 
gnità e alla rispettabilità non solo dei ca- 
pitani, ma anche della compagnia. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore del gruppo, locale 
della Lega Nazionale, i seguenti importi: 

‘Raccolte fra contrastoni giuocando, alle 
carte în un’ osteria di via del Farnato, co- 
rona 2,03; da un club di bontemponi, qua- 
lificato di foghere da alcune mascherine, 
‘all’ osteria di Chiodi, corone 2.10; .da una 
maschera cui Ang. G. pagò la birra alle 
B. L, cent. 40; dulssigno» Ernanngs Ney, 
multato da una masthienap coma dai tre 
scampi di via Cologà&>gionitdo-#.sotecdio, 
cent. 40° 

Da Bombay. L'altra sera giungeva. nel 
nostro porto e si ormeggiava al largo il 
piroscafo lloydiano Zimperatrim. arrivato da 
Bombay. Come si era fatto per l'mperator 
prima è per. il Gisel/a poi, così anche que- 
sto, lerimattina alle 7 fatto il costituto al- 
l'autorità portuale, venne inviato al Lazza- 
retto, dove, poco dopo, lo raggiunse il va- 
posatto Awdaz del governo marittimo, con 
a bordo la cominissione sanitaria composta 
del dott. Haussnbichler per la locale Luo- 
gotenenza, dél'dott. Merlato sostituto protofi- 
aico, del dott, Strasser della Capitaneria di 
porto e del comandante di porto, capitano 
Nicolicich. Salita a bordo detta .commis- 
sione visitò sorupolosamente i 25 passeg- 
gari e trovò ohe godevano ottima saluta; 
nondimano face loro 


Ininfazione 


Ria dello perso , è furono 


| per ispi 
‘300 | del Litorale si vide indotta ad annullario 


poi disinfettati anche tetto 1’ equipaggio è 
gli effetti. Il piroscafo andrà poi ud ormeg- 
oa al Porto nuovo, dinanzi all’ hangar 
N. dd 

Rappresentanza comunale crontre 
disciolta per irregolarità amunini- 
strative. La Luogotenenza ha disciolto lè 
Rappresentanza comtinalo di Panznano per 
irregolarità amministrative, ed ha nominato 
al amministratore di quel Comune sun Com 
missario governativo, nella persona del 
gretario distrettuale » Capodistria, siguur 
G.. Mielkus. 

La irregolarità nell'amministrazione del 
denaro comunale fu constatata replicatamente 
dal Dipartimento contabile della Giunta pro- 
viticiale istriana, in questi (ultimi anni 
quanilo cioò, con ogni sorta di lro 
soperchieria e di violenze, il partito croato 
riuscì ad impossessarsi; di quel Comune. 

El: ancha nelle recenti elezioni per la 
rinnovazione di quella Rappresentanza, îl 
partito erogto ne fece d'ogni risma e colore 
ro ; tanto che la Luogotenenza 


Ora, messo cin regola le finanza comunali. 
savanno indette le nuove iclezioni, sotto la 
sorveglianza del commissario governativo 

Anche le. elezioni politiche prime, che 

guitsnno a Paugnano in questi giorni, 
verranno fatte sotto la sorveglianza diretta 
d’un commissario governativo, pet impedire 
che si rinnovino la prepotenze e i brogli 
dei 

Dichiarazione, Il signor Riceardo San- 
ziu, cho figura tra i firmatari del mani- 
festo del «Comitato cittadino» ci prega di 
pubblicare che egli non ha antorizzato 
Ghicchessia a servirsi del ano nome. 

Movimento elettorale in provincin. 
Ci serivono du Cormons: 

Nelle elezioni per gli elettori dategati 
spuntarono in grande maggioranza, in tutto 
il Friuli, i propostî del Comitato nazionale. 
A Viscone e Campolongo, per pochi voti 
spuntarono gli adereuti alla candidatura 
Faidutti. 

Il Tloyd nen ha impognt con 
Turchia. Hl direttora commerviale del 
Lloyd, cav. Janni, ‘ci sorive; 

«Nell’odierno Piccolo della sera (17 feb. 
braio 1897 N. 5519) osserviamo un dispaosio 
da Salonicco, intitolato i IZ Lloyd austria: 
eri suoi impegni con la Turchia, che evi. 
dentemente ha la stessa fonte di un altro 
simile dispaccio pubblicato ‘da un giornale 
di Vienna e che vi' preghiamo di voler ret- 
tificare, essnilo il contenuto del medesimo 
privo affatto di fundamento, dappoichè non 
esistano contratti fra it Lloyd austriaco e 
la Porta, nè ci furono dirette domande per 
il trasporto di truppe; 

Il cuore dei lettori. A favore della 
famiglia di Giacomo Durias ci pervennero : 
Dagli osti: Benedetto Presotto f, 3; Carlo 
Lusaîeh £ 3, Fabio Brandolisio f. 1; du Ucost- 
tina fi 2, e da Nonna Uccia f. 2. 


Elargizionì varie. Ci sono pervenuti 
i seguenti importi: 

Da nn anonimo f. 10 a favore della Poli- 
ambulanza, per cure, prodigatogli dall'amico 
dott. d’Osmo. 

— Alla Società «dalla Poliambulanza per- 
vennero, a favore della Guardia medica, da 
una gentile signora che desidera conger. 
vare l’ asonimo, a mezzo del signor dott. 
d'Osmo £ 10. 

— Alla «Previdenza» pervennero dallo 
Bpettabile Corpo insegnante del Ginnasio 
comunale superiore corone 26 par onorare 
la mamovia della defurita signora Irene ved, 
de Szonbathely-Bocone 


Fondazione Francesco Hermet. — 
Nellà ricorrenza dol quattordicesimo anni- 
varsario della. morte, dì Francesco Hermet, 
seguì anche quest’ anno, nel Palazzo del 
Comune la consegna di vestiti a sci allievi 
poveri delle civiche scuole: popolari in con- 
formità a quanto stabilisce 1° atto fondazio- 
nale che si intitola dal compianto concit 
tailino. 

Il signor Podestà ricordò come la 

dazione fu promossa dalle tre spettabili 
Società de! Progresso, Filarmonico-dratama- 
tica e di Mutuo provvsilimento per gli mi 
detti al commersio, all’ industria e ad 
professioni, a venne attivata col concore 
del Comune per ricordare în perpetuo l 
virtù di quell’ illustre uomo; e. come citt 
dino e come membro del Consiglio dell 
città, del quale per molti anni fu vicepre 
sìdente; ringraziò il figlio di ini signor 
Carlo Hermet, vicepresidente della So: 
di mutuo soccorsò sudietta, per essere ja- 
tervennto alla solennità, e consegnò poscia 
i vestiti ai fanciulli prescelti, raccoman- 
dando loro di ricordare Francesco Hermet 
è di perseverare nello studio per essera ill 
esempio ai condisgopoli e destare }'emyi 
lazione e pot divenive un giorno wtili cit 
tadini. 

Circolo degli assistenti farmacisti 
Questo (Circolo è convocato ad in Congre 
so suaordinario par la sera di mercoled 
24 corr. alle 9, col saguente ordine del 
gioruo + 1. Lettura del verbale dell’antece 
dente congresso; Pertrattazione «d'uni 
questione di vitale importanza; 3. Eventua, 
li proposte. 

Posto in concorso. La locale Dire 
zione delle Posta e Telegrafi ha aperto il 
concorso al posto di commesso postale 
presso l’ Ufficio postale da istituirsi a Za 
met fcapitanato distrettuale di Volosca 
verso contratto @ deposito di fiorini 200 & 
cauzione. L' onorario è di fiorini 150, l’au- 
seguo spese d' ufficio di fiorini 40. All 
orario va aggiunto un assegno annuo di 
fiorini 200 per la manntenzione di una pe- 
doneria giornaliera fra Zamet a Castua, 

Per I fornitori. Presso l’ ufficio di 
Bora è ispezionabile una comunicazione 
Ininisteriale concernente una fornittira d 
carta, cartoni e buste da lettera, ocvorrent 
zoueralo dol Momifor Oficic 
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Oggetti rinvenuti. Farono rinvennti e 
lepositati sl nostro. Uificio d'amministra- 
zione, via Nuova N. 21, i seguenti oggetti: 
Un braccialetto d'argento dorato. — Un li- 
bro scolastico tedesco. — Un fazzoletto di 
seta rinvenuto all'Acquedotto da un siguo- 
re. — Una museriola, 

In mare. Il piroscato ML Bacquehen, 
provenienti da Kobe, diretto per Trieste, 
proseguì il viaggio da Karachi per Aden. 

Il piroscato Vindohona, proveniente da 
Trieste, diretto per Kobe, proseguì ieri il 
suo viaggio da Karachi per Bombay. 

Il piroscafo Poseidon, diretto per Trieste, 
lasciò il 16 corr. il porto di Costantino» 
poli. 

Teatro Filodrammatico. Questa sera 
si replica La luna de miel di V. Napoli 
Vita. Domani, per serata d'onore della 
signorina Dora Prosdocimi, questo variato 
programma: Dal Nord al Sud commedia 
in un atto di V. Picciolli, - il nuoro mo- 
nologo: Jr cerca de marìo e la commedia 
in tre atti, del Pilotto: Da l'ombra al sol. 
La signorina Prosdocimi, ch'è una giovane 
attrice molto benevisa al nostro - pubblico, 
può contare-6u un uditorio numeroso, che 
si recherà ad applaudirla. 

Teatro Fenice. Anclia ieri moltissimo 
pubblico e molti applausi all Orfeo all'Ia- 
ferno, il oni euccesso è davvero meritato, 
sia per l'esecuzione, sia per. l'allestimento 
scenico. Il bravo Marchetti è un Giove 
ogni sera più lepido e le sue scappata co- 
miche si succedono e variano, Alla trovata 
dell'«E più non bazilare!» ne aggiunse îer- 
sera un’altra: «Ma che yoglio è non vo- 
glio.l... sa cosa? prenda Valio !> 

Questo simpatico artista comico avrà do- 
mani la sha serata d’onote;. e Bi rappre- 
senterà Un canario da caffè. Veramente 
In origine c'erano Wue canarit; ma uno, 
che doveva essere la signora Marchetti, fu 
Boppresso, perchè attende a prepararne un 
terzo. 

Questa sera, frattanto, settima dell’Orfeo. 
Per lunedì pui la Compagnia Scognamiglio 
sta preparando un gratide veglione umori 
stico: 

Al Politeama Rossetti. Quello di 
stanotte potrebbe cliamarsi il veglione deî 
Bebés perchè il 95 per cento dalle ma- 
schere intervenute erano Bebgs. L'anima- 
zione fu abbastanza viva. IL premio alla 
mascherina più bella ed elegante non venne 
aggindicato, perchè le maschere erano bielle 
ed eleganti... tutte.ad un modo. Molti pal- 
chi ocenpati da allegri giovanotti. 

Il processo Mangachi in Appello. 
Non c'è bisogno di ricordare per quali ter- 
ribili canse i fratelli Alfredo e Guglielmo 
Mangachi, il 10 del correnta mese fossero 
dal giudice pretorile signor Pachor, con- 
dannati per 1’ uccisione della nonna il Gu- 
glielmo a: cinque mesi e l' Alfredo a quat- 
tro mesi per correità nello stesso fatto. 

1 avvocato difensore dott. Baseggio pre- 
sentava allora ricorso contro tale sentenza, 
chiedendo mitigazione di pena per il Gu 
glielmo Mangachi, e l'assoluzione per nou 
colpabilità, per l'Alfredo. 

Ieri, verso il mezzodì, tala ricorso venne 
discusso al Tribunale provinciale, quale Se- 
nato d'Appello. Alle undici e tro quarti i 
due fratelli Mangachi venivano tradotti al 
Tribunale in vettura, accompagnati da due 
guardie di p. s. Essi comparvero nel con- 
sesso del giudice cons, dott. Bognolo, come 
non fosse il fatto loro; franchi, disinvolti, 
quasi alteri. Nessun segno visibile tradiva 
1 moti. del loro animo, chiuso - a quauto 
pare - alle forti emozioni. 

Alle 12 entrò la Corte. Presiedeva il 
cons. cav. de Nadamlenscky; giudice rela- 
tore del processo era il cons. dott, Bognolo, 
iudici votanti erano il segretario, dott. 

ramer e l'aggiunto signor Jeglich. Al 
banco della difesa sedeva I° avv. dott. Ba- 
seggio, Quale P. M. fungeva il sostituto 
Procuratore di Stato signor Okretich. Erano 
intervenuti al dibattimento alcuni aggiunti 
del Tribunale, ed altre poche persona ve- 
nute per assistere al dibattimento per cu- 
riosità. 

Guglielmo Mangachi vestiva nn abito 
color oscuro, ed indossava un mantello di 
panno color chiaro. L’Alfredo vestiva pure 
in oscuro, portava berretto e. mantello con 
cappuccio. 

Dopo che il cons. cav. de Nadamlenzky 
ebbe dichiarato aperto il dibattimento, il 
giudice relatore, cons. dott, Bognolo, passò 
illa lettura del protocollo del dibattimento 
tenutosi il 10 corr. nel consesso del giudi- 
08 sig. Pachorcon le deposizioni verbali dei 
due accusati, e della teste Vittoriu Gatz, le 
deposizioni in iscritto delle testi Carolina 
Gata, Carolina Steindler, e delle sorelle 
Vittoria @ Fanny Luzzatto, quella. del. me- 
dico perito dott. Xydias, riguardante la 
constatata simulazione di svenimento e ma- 
lore, usata ‘dal Guglielmo Mangachi. 

Si passa poî alla lettura della proposte 
di ricorso avanzate allora, dall'avvocato di- 
fensore dott. Baseggio, cioà, di aggiornare 
il dibattimento, perchè non gli era stato 
concesso d’ispezionare che parte dell'incar- 
tamento del processo, quella che atratta- 
mente si riferiva ai due ragazzi, per cui 
era all’oschro su eventuali circostanze, isti- 
gazioni, suggestione, che forse, anche, 
avrebbero potuto costituita una èscrimi- 
nante ; poi per sottoporre i due acousati 
ad una perizia di medici psichiatri onde 
stabilire se non fossero irresponsabili ; in- 
fine, perchè, secondo lui, l' azione soggetta 
restava sempre un crimine d’ omicidio, e 
quindi di competenza della Corte d' Assise, 
A tali proposte il P, M. si era opposto di 
cendo chs, riguardo all'incartamento del 
processo, il giudice era chiamato a pronun- 
giarsi soltanto sui fatti che gli venivano 
portati dinanzi, che il resto, il contorno, 
gli restava ignoto coma ignoto sera perle 
parti, e che la risultanze del dibattimento 
erano sulficonti per. dura un giudizio sulla 
qolpevolasza. doi due fratelli 


riguardo alla seconda. parte dalla proposta 
osservò che la perizia era del tutto inutile 
perohè già un medico psichiatra, il giorno 
del fatto, aveva notato nei ragazzi una rata 
franchezza © straorilinaria 'perapicacia. Si 
trattava quindi, non di degenerati, ma di 
due scaltri e cattivi fanciulli. 

Si diede infine, lettura della sentenza 
già da noi eaposta. Il presidente cons. de 
Nadamlenzky interrogò quindi brevemente 
i due fratelli, i quali cor. la nota disinvol 
tura e prontezza risposero, tenendo ferme 
le loro prima deposizioni, 


L'avv. difersore, invitato a fare le sue 
Troposte, ripetà le ragioni per cui a tenore 
del $ 9 del Cod. pen. egli ritiene che il 
reato în questione sia di competenza delle 
Assisp, giacchè si tratterebba di crimine di 
omicidio; e secondo l'art. 17, le. qualità 
personali non influiscono punto sul fatto. 
Afferma poi, che dallo svolgimento dol 
processo, l’Alfrelo non era punto risultato 
colpevole di correità nel reato, perchè non 
era neppur consapevole delle truci inten- 
zioni del fratello. Il difensore fa presente 
alla Corte il lungo arresto preventivo su- 
bito dai fratelli Mangachi, dal 18 ottobre 
sino ad oggi, e si fa forte di ciò per chie- 
Uere una diminuzione di pena in riguardo 
al Guglielmo, affermando che il'massimo 
delli: pena che il primo giudice poteva 
dargli era di sei mesi, mentre già quattro 
he fece di arresto preventivo, Chiede in- 
fine, per le ragioni esposte, l'assoluzione 
per l'Alfredo. 


Il P. M. sostituto Procuratore di Stato 
Olretich ribattà gli argomenti della difesa, 
citando i paragrafi 2, 7,6 9 del Codice pe 
rale, per provare clie il delitto: commesso 
dai due fratelli, per loro fortuna sottostava 
alla gindicazione di un Consesso di Pretura, 
o di un Giudizio distrettuale, Afferma che 
dal processo è venuta în chiaro Ja colpa- 
lilità di entrambi i fratelli, e concluse 
esprimendo il parere che la condanna in- 
Îlitta dal giudice signor Paclior sia da con- 
silerarsi quanto mai equa, 

La Corte si ritira per deliberare, e rientra 
nel consesso verso le 2. Il presidente cons; 
de Nadamlenschy annuncia che il Senato 
d’appello trovò giustissima la decisione del 
primo. giudice riguardo la pena inflitta al 
Guglielmo Mangachi, cioè di cinqne mesi; 
e trovò di diminuire per l'Alfredu Mangachi, 
la pena da quattro @ #4 mssi di reclusione, 

È così il dibattimento sì chiuse. I fra- 
telli. Mangachi, che durante tutto il processo 
erano rimasti impassibili, silenziosi, senza 
scambiara. fra loro nemmeno una parola, 
uscirono tranquilli, accompagnati ciascuno 
da una guardia. Sulle scale l’Abfredo Man- 
gachi si rivolte al suo custode, e con un 
sorriso che agghiacciara esclamò: «Tanto 
meio, nn mese de meno; întauto xè qual- 
che cossa ls 

Veznero ricondotti in vettura al loro triste 
domicilio, 

Il «r$cord» di un carrozzone fer 
rovigrio, - Da Nabresina a Trieste 
in 7 minnti. L'altra mattina ull’alba par 
tiva dalla stazione della Ferrovia meridio- 
néle un treno merci, formato da una tren- 
tina di vagoni, Giunto a Nabresina, il treno 
sostò per tina manovra di smistamento, du- 
rante la quale l’ultimo vagone, carico di 
sacchi di farina, fu lusciato fermo snl bi- 
nario d'arrivo, per essare poi - a. manovra 
finita - riattaccato al treno e ripartire con 
esso. Nessuno si occupava di questo soli- 
tai chie pareva aspettare pazientemente 
l’ora della partenza; ma la bora, clie saf- 
fiava con discreta forza, lo avvolse nel suo 
golido amplesso e poichè il vagone era 
aguernito di freni, lo trascinò prima pian 
piano, poi sempre più velocemente fino al 
punto in eni incomincia la pendenza della 
lineu, chie prosegue, più o meno ripida, 
fino a Trieste. Quando il’ personale della 
stazione di Nabresina si accorse clio il va- 
gone scappava, nou era più possibile arre- 
stare la sua corsa; lo si vide prima scen- 
dere precipitosamente, poi volare addirit- 
tira, Il capostazione di Nabresina diede su» 
bito telegralicamente l’allarme alle stazioni 
di Grignano, Miramar e Triesta; ma prima 
che a Grignano 18 Miramar potessero for- 
marsi un cliaro concetto dell’immensità del 
pericolo e provvedera agli opportuni ripari, 
si videro passare davanti, come un nero 
fantasma e ratto come un baleno, il vagone 
che aveva acquistato una velocità spaven 
tavole, incalzato e spinto sempre più nella 
sua corsa vertiginosa dal peso del suo ca- 
rico di disci tonnellate. 

D' favile immaginare il trambusto e la 
commozione suscitati nella nostra stazione, 
dalla notizia dell'imminente arrizo di quel 
visitatoro. fulmineo, Squillarono tutte. le 
campane d'allarme ed in un lampo ognono 
fu al suo posto. Il capostazione, i due sotto- 
capi e tutti gli impiegati addetti al movi- 
mento uscirono dai loro uffici par provve. 
dere se non altro ad evitare disgrazie di 
vite umane ed a mitigare, per quanto pos- 
sibile, i danni materiali dell’inevitabile urto. 
Va notato che tutti i principali binari erano 
occupati da gran numero di vagoni ; quello 
che ne aveva meno ne contava 18; erano 
tutti trenî già formati per le partenze del 
mattino. Gli ordini risonarono sacchi e vi- 
gorosi, come in un campo di battaglia, 
prontamente trasmessi di bocca în bocca, 
rapidamente eseguiti. A furia di scambi si 
riuscì a preparare, fuori della stazione 
presso il cavalcavia, un binario morto, nel 
quale il vagone in ‘figa potesse andare a 
fracassarsi liberamenta, C* erano anche in 
quello due vagoni quasi yuoti us sarebbe 
stata tina pericolosa follia il tentara di to- 
glierlì di là; fra tadti mali bisognava &ce- 
gliere il minore] Pochi secondi dopo l’ase- 
cuzione dell'ultimo scambio, nel momento 
în cui tutti stavano traendo un sospiro di 


IL PICCOLO 


un attimo in frantumi .e sconquassandosi 
8880 pura completamente. 

All’urto formidabile e fragoroso volarono 
qua e_là grossì frantumi e lunghe scheggia. 
spingendosi alcune fino ad oltre cinquanta 
metti; poi una fittissima e bianca nuvola 
s'innalzò da quel mucchio di rovine, sa- 
lendo per l’aria nebbiors cui la Juce del 
giorno nascente. incominciava a schiarira. 
Pra la farina, che dui sacchi sventrati 
sfuggita coma un immenso fiocoo di cipria 
8 imbiancava tutti coloro che erano accorsi a 
misurare da vicino l’ontità dei danni, 

Constatiamo con, piacere che nella sua 
pazza corsa il vagone non ha cansato al- 
cuna disgrazia, Se nell'arrivo alla nostra 
stazione sì potà evitare un grave disastro, 
lo si deve alla prontezza, alla sagacia ed 
al*sangue freddo con cui gli ordini neces- 
sari furono impartiti dal capo-stazione, allo 
spirito di disciplina ed alla rapidità con 
‘cuì furono esegniti. 

Particolare importante: dal momento în 
coni il vagone incominciò la sua corea afre- 
nata a quello in cui andò ‘a fracassarsi nel 
binario morto’ non trascorsero che? minnti | 

Incendio. L'altra sera, verso le otto, si 
manifestava un incendio nella fabbrica di 
toraocioli della ditta fratelli David a Igna- 
zio Perlmutter, in via del Molin grande. 
La. signora Maria Ambrosi, abitante al 
Quarto piano della casa N. 6 in via Tori. 
celli, affaciandosi ad una finestra del suo! 
quartiere fu la prima a scorgere il denso 
fumo che usciva da un certo ‘punto della 
fabbrica. Ella chiamò tosto il suo coinqni- 
lino Luigi "Irevisani, occupato nella fab- 
brica suddetta, il quale corse a chiamare 
tino dei proprietari, e lo rese informato del 
fatto, La fabbrica era stata chiusa verso le 
sei e mezzo. Mentre si accingovano ad 
aprire, si telefonò all'appostamento princi- 
pale dei vigili, da dove accorsero poco dopo, 
tre treni sotto la direzione del comandunte 
sig. Chaudoin e. del sottocomandante sig. 
Weiglein. Il fuoco covava in un angolo del 
magazzino, probabilmente in seguito a qual- 
Chie mozzicone di sigaretta gettato su d'un 
mucchio di turaccioli; e le fiamme si erano 
poì avanzate prendendo, all'arrivo dei vi. 
gili, vaste proporzioni. Dopo tre quarti 
d’ora di anergico ed assiduo lavoro, sotto 
la direzione degli ufficiali, l'incendio vena& 
spento e. fu allontanato ogni pericolo. Il 
danno, non è ancora precisato ma a quanto 
pare sarebbe di circa 1000 fiorini. La fab- 
brica è assionrata. Sul luogo comparve 
l’ulficiate di polizia Hassek, addetto al com- 
missariato di via Scussa; e l'ispettore Ver- 
bieh con alenne guardie. 

Suicidio. In una sasetta colonica sita 
al N. 418 di Rozzo! abita l'agricoltore An= 
drea Klum, d’anni 79, vedovo, con un figlio 
ammogliato ed una sorella L’Andrea da 
qualolie tempo era trista e taciturno causa 
i suoi affari che da qualche tempo anda: 
vano mala; e per di più sembra che în fami 
glia non regnasse buona armonia. 

Ieri, nel pomeriggio, non nsoì di casa, 
soltanto verso l’una fu veduto fuori del suo 
quartiere, che è al pianoterra e poco dopo 
rientrars con una fune in mano, Poco dopo 
le 7 una donna del vicinato entrò nella 
casa per cercare la nuora del Klum, e non 
vedendo nessuno nella prima stanza entrò. 
in quella attigus che era appunto quella 
occupata dal vecchio. Ma appena spinta la 
porta, un orribile spettacolo si presentò ai 
suoi occhi; il veochio Klum penzolava dal 
soffitto icon la faccia livida, gli occhi spar- 
tati a le mani rattropite. La donna în preda 
ad uno spavento bene spiegabile, si diede a 
gridare al soccorso; alla sue grida accorse= 
ro altre vicine che tagliarono la fune alla 
quale stava appicvato il povero vecchio, ‘e 
deposero quel corpo [sul letto, Reso avver- 
tito del fatto il commissariato di S, Giaco- 
Ino, si telefonava alla Guardia medica, ma 
al giungere dei medici, questi nom potò che 
constatarne il decesso. Accorsero sul luogo 
per le constatazioni di legge il. commissa- 
rio Makovetz e l'ispettore Ciadez. Dopo di 
she col carrettone dell'imprees Zimulo, la 
salma fa trasportata alla cappella mortuaria 
di S. Giusto, 

Tentato sutoldio. Teri l'altro, nella 
mattina, a Castellier in quel di Visinada, 
nina ragazza di 26 anni, a nome Margho- 
rita Cociancich, in seguito, a quanto sem- 
bra, a dispiaceri famigliari, tentò di por 
fine ai propri giorni gettandosi dalla fine- 
atra della sua stanza da letto. Il dott. Ci- 
cuta di Montona che le prestò le cure op. 
portune, constatò ch’ ella aveva riportato 
una frattura alla gamba destra, nonchè con- 
tusioni e una distorsione «lla gamba sini- 
Stra. Ottenuto poi un certificato meilico del 
dott. Sbisà, venne accompagnato a Parenzo, 
ove s'imbarcò a bordo dell’ «Adriana» 
della:società Istria-Irieste, che arrivò qui 
alla 2-40 pom. Avvisato di ciò il sig. Tre- 
vea si recò con 2 infermieri sopra luogo, 
fasciò la Cociancich e meiliante lettiga la 
fece trasportare poi all’ Ospitale, dove ella 
venne accolta nella quarta di ne, 

Tragica fine dl due bambine. Ieri 
mattina narrammo per esteso la grave di- 
egrazia di quella bimba Maria Starz, che, 
în seguito alle grave ustioni riportate, dopo 
nazz'ora che era ricoverata al civico ospe- 
dale, cessava di vivere, Aggiangummo pure, 
come la sorella Giuseppina, per salvare la 
sorella, riportasse anch'ella alcune ustioni 
piuttosto gravi alla gamba destra è in varie 
parti del ccrpo e come portata all’ospadale, 
vi venisse accolta nel quarto riparto «bimbi». 
Ora, malgrado tutte la cure più energiclie 
ed amorose, ottenute da quei medici, ieri, 
alle G pomeridiane, la poveretta cessava di 
soffrire andando a raggiungere la sorellina 
Maria. Chi può descriverlo, il dolora di quei 
poveri genitori, che in due giorni si videro 
portar via le loro due creaturive, tutta la 
loro felicità, la loro vita? 

I raggi Rontgon applicati alla 
chirurgia. Nel'nostro numero di lari ab- 
biamo raccontato como lo scalpellino Gio- 


vanni Tenze, da Santa ©roce, circa nn 
anno fa si conficcasse tm pezzo di lapis 
nella palma della mano sinîstra. Nonostante 
i teotativi dal medico del luogo, per fare 
l'estrazione, non fu possibile di stabilire il 
sito preciso ove il pezzo di lapis gli fosse 
penetrato. Senonchè in seguito all'esame 
praticato dall’egregio protofisico dott. Co- 
Stantini col mezzo dei. raggi Rintgen, si 
potè notare l'esistenza del pezzo di matita, 
fissame la posizî ste precisa e stabilirne la 
estraziono, La quale venne eseguita dal 
dott, Nicolich, che estrasse. dalla. palma 
della mano una grossa punta di grafite, 
profondamente conficcata vicino al secondo 
motacarpo. 

Una boccalletta che sbaglia in 
rizzo. Il marinaio Giuseppe Trevisan, di 
anni 18, abitante in via della Ferriera N. 
6, ieri sera verso le 9, passando davanti ad 
Un’osteria în via Punta del forno fu colpito 
alla faccia da una boccaletta da un litro 
che în quel mentre era stata scagliata dal- 
l'interno, A quello sgradito e inaspettato 
regalo il Trevisan si portò le mani almen- 
to 6 la ritrasse sporche di sangne, cosicchè 
dovette recarsi alla Guardia medica dove 
gli rissontrarono una ferita. Iacero-contusa 
al mento e gli prestarono le cure  neces- 
sario. 

Bastonato brutalmente. ll villico 
Giovanni M., d'anti 56, da Matleria, do- 
menica scorsa, trovandosi in un'osteria 
del suo villaggio con alcuni compagni, che 
avevano bevuto più del bisogno, venne a rissa 
con loro, ed essendosi tutti rivoltati contro 
di luî, lo bastonarono così brutalmente du 
lasciarlo cume morto a terra, dandosi poi 
alla ‘fuga. 

Soccorso da alcuni villici, giunti paco dopo, 
fu' portato al suo domicilio, dove gli pre- 
starono qualche oura, ma poi, visto il suo 
Stato, alquanto grave, fu accompagnato al 
nostro ‘ospedale, dove gli riscontrarono 
moltissime contrisioni @'una leggera Frattu- 
ra alla nuca. L’accolsero nella quarta di- 
visione. 

L'audaoia e l’astuzia di un ladro. 


PET AVVISO | x 
NUOVO ARRIVO del vero MARSALA 


Qualità superiore, 
della rinotatissima fattoria Martines. di Marsata 
Mal come quest'anno troverate tanto' occellonte 
la qualità, nei ben canoscinti negori di 


DI. GIANNI EWILO 
via Ponterosso. 
ies-Fate una visila per assaggiarlo ze 


AFFITTASI 


pel 24 Agosto 


(eventualmente anche qualche mese prîma) 


în via Nuova N. 21, piano I. 
quartiere composto di tre camere davanti, 
Quattro camere interne, una sul cortile, cu- 
cina, terrazza coperta a vetri, acqua in ci- 
cina, gas'in tutte le camera, — Rivolgersi 
dalle l'alle 3 pom. in wia Muova MR. 21. 

pianoterra, 


L'Agenzia generale 


per l'ESTIRLA e ln DALMAZIA 
di una grande 


Società di assicurazioni sulla vita 


si affiderebbe ad un acquisitore abilissimo 

con ontizione, n condizioni favorevolissime: 

Gentili offerte. con referenze: Sub E. F. 2752 

dirigere. a Taasensicin «= Vogler, 
(Otto Maass) Vienna. 


10,000 chitog. 
ROTTAMI DI CIOCCOLATA 
in quantità maggiori 
a soldi 80 3 chilogr. 
vende la 
4 x. priv. fabbrica cioccolata 
IL, PISCHINGER & SOHN 


Vienna 
6 Stiogongasse N. 8 e 10. 


FONDO RALLI, 


MUSEO: TRABER 


Anatomia - Patologia - Meccanica - Plastica 
Dk  Glire 1000 soggetti "Ty 
Aperto dalle 9-ant. alle 9 pom. 
Venerdì solamente per le siunore. 
Ingresso 20 soldf, militari e ragazzi RO soldi 


Ieri, nel pomeriggio, la giornaliera Xanny | GRANDE LOTTERIA DI INNSBRUCK 
inca- 2 50 soldi 


Masutti, abitante im via Media N. 6, inca. 
ricava un suo figlitolo dodicenne a nume 
Gastano, di retaraì ‘in un. nigazzino di 
caîfò per ritirare i soliti 34 chilogrammi 
che vengono consegnati alle giornaliere per 
la relativa mondatura. Ottenuto il sacco 
contenente il caffè, ss lo pose în capo e 
con quello. s'avviò verso casa, su, ma 
giunto che fu all'angolo di via del Tor. 
rente con la via San Francesco, si sentì 
chiamare da uno sconosciuto, all'apparenza 
facchino, il quale, con la più bella maniera 
di questo mondo, levandogli il sacco di 
testa gli disse d'andaru a casa e dire alli 
mamma che il magazziniere aveva: sbagliato 
marca, @ ‘bisognava ci andasse lei a parlare 
col direttore, e così dicendo lo sasonosciuto 
s'allontanò per la via del Torrenta, Il ra- 
‘guzzo senza pensare a niente di male fece 
Titorno presso ana madre e riferì l'accaduto, 
Questa senza por tempo in mezzo si recò 
‘al magazzino, dove con sua grande mera- 
viglia seppe che il ragazzo ‘era stato la vit- 
tima di un audace mariuolo. Il fattò venne 
denunciato all’ispettorato di via della Sta- 
zione. 

Il danno subìto dalla povera donna è di 
circa 50 fiorini | 

Scomparso. Giuseppe Cesar, d’annì 52, 
abitante in via Carintia N. 14, denunciava 
iert alla lovale direzione di polizia la scom- 
parsa di un suo subinquilino carto Andiea 
Fleisch, d’anni 33, sarto da Zoca presso 
Tolmino, Il Fleisch erasi allontanato di casa 
14 giorni or Sono ne più Gi avea fatto ri- 
torno, 

Cronaca triste. Ieri giungeva dal Cai- 
ro col piroscafo del Lloyd /absburg il 
dottore in filosofia Guglielmo F. d'anni 26, 
da Baden, il quale avea dato segni non 
dubbi di alienazione mentale. Il fratello di 
lui fattolo salire 8 bordo, lo condusse qui, 
dove lo face accogliere al civico ospedale. 

Rilevante smarrimento, Il possiden- 
te Augusto G. abitante ‘in piazza Barbacan 
N. 8, ieri, nel pomeriggio nel percorrere il 
tratto di via dalla yia S, Spiridione:in, piaz: 
za della Borsa smarrì un involto contenen- 
te 5 obbliguzioni del Credito austriaco dell) 
valore di fior. 5000 più altra sei del mede- 
simo istituto del valore di 600 fiorini. Del 
rilevante suerrimento venne mossa denun- 
zia all'autorità. 

Quello che sì trova... al veglione. 
Il custode del Politeama Rossetti rinvanne 
martedì mattina, dopo il veglione della Be- 
neficenza Italiana, un pezzetto di braccia- 
letto d’oro con tre brillanti. Chi 1° ha per- 
duto sa dove rivolgersi, 


con 57 


Vinolta principale 75000 Corone in con- 
tanti colla’ ritenuta del 20%, Vigliottia 50 
soldi acquistinsi presso: @iusappe Bolattio, AL 
Levi, Mando & 0.; Gir. Borpurgo, Marco Nigris, 
Burico. Schiffmann, ig. Noumann, 
Estrazione dopodomani 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Trieste 
g'oocupa di tutte le operazioni di Banoa 


8 Cambio valute 
2) Accetta: versamenti in conto corrente. ab 
buonando l'interesse annuo, 
par BANOOROTE 2'//o con preavviso di _& giorni 
307 #'auattio mesi fiaso 
Por NAPOLEONI 2, + 
o 
21/00 


URI Ù Xi 
Sulle Lettore di ‘versamento attutimerte in 
circolazione, il nuovo! tasso d'interesse entrarà 
in vigore al 25 corr. e rispettivamente 25 
marzo a. c., a seconda del rispettivo preavviso, 
© GIRO nbbuonando 2%) 


n Otto aa) 
con preavviso di io giorn 
» 


» 


N ” 
» Ci » 3 mest 


db) in B, 
(SO annuo sopra qualungue somma: rre 
fevazioni verso chèque sino a f. 20,00€ avista, 
per importi maggiori Il preavviso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
Samento in apposito libretto. 

0) CONTEGGIA per titti i versamenti 
fatti in qualalasi ora d'ufficio Ja valuta del me- 
desimo giorno: 

d) Assume pei propri correntisti l'incasso 
di conti dî pisaza, di cambiali su Trieste, 
Vienna Budapest ed altre principali città della 
Monardhia, rilascia loro assegni per queste piazze 
ed accorda loro la facoltà di domioiliare effetti 
presso Ia sua cassa franco di ogni spesa, 

2) Rilascia al corso di giornata franco di 
qualunque spesa Vaglia ed Assegni del. 

la Banca d'Italia, nonchè Vagila del 
Banco di Napoli. 

1) S'incarica dell’acquisto edella 
vendita dl attenti publici, valuta. 0 M4lvisoja 
nonchè dell’incasso di assegni, enmbiali @ te 
gliandi verso modica provigione, 

g) In basejad aocordì presi coi rispettivi 
Istituti di [Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere corren- 
temente al torso di giornata frarco 
spese i seghenti valori: 

attore di Pogno 4'1,%; delle Caso. di Risper- 
mio Riutito di Bndapest; Obb. Coni, 4%, della 
Banca Ipotecaria Ungherese di Budapest; Lettere 
di pegno 4%, ed Obbligazioni Comunali 4%, 

di premio della Pester Ungarisohe Com- 
merciuil Bank di Budapest; Lettore dipegno 
49, della Banca Centrale Austriaca di Credito 
Fondinrio di Vienna; Lettoro di pegno 4%o 
nonchè le Obbligazioni a premio 9% dell'i. r. 
priv. Stabilimento Generale Austriaco di Cre- 
dito fondiario, di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
Incustodia verso una tenuissima tassa effetti d 
qualafasi epecio, procura Mitonsso deli coupon 
alla scndenza e la verifica dei titoli sorteguia: 

TRIESTE, 20 Febraio 1896 


Deposito delle qualità fine della 


a ie 


ANTONIO 


( 


Cioccolata Kiifferie 


PRESSO 


PONTINI 


Trieste, Via Fontianone N. 7. 


rd A: 


eno 


<E 


Ghe cos'è lo Sciapirografo ? ? 


Lo Selapirografo è nn nuovo, 
spese, letterà, atti, disegni, n 
dinariamente facile, anche per uno non pratico, 


Insuperabilo 


Da uno seritto o da un disegno fatto sulla carta con: inchiostro si ortengono nel modo 


a, 000, In color nero, 


apparato riprodurre da sè, senza 
o di questo apparato è strior- 
Il successo, immancabile e garantito, 


più som. 


plica, senza pressa o senza sostanza chimiche, circa 150 copie in 15,minuti. Uno Sciapirografo 


par quarto e fn foglio cueta, con butti gli accessori 


ii spediro franco a mie proprie spess è risohlo uno Sclapirog: 


i, soltanto fior. 15. — A riohiesta sono 


ronlo 
fo a prova per quattro È 


e nel caso che mi venîsse restituito, non domando nessun compenso, salvo la restituzione 
Parecchio migliaia di apparat di ogni dimensione già In commercio. 


Fritz Pohl, rappresentante generale, Vienna I 
Rudolphsplatz 18. 


7) Freati correnti syvatte 


